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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
VISTO  il conto reso dal Tesoriere Provinciale, per l’esercizio 2014, in ottemperanza  al disposto dell’art. 226 
del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000, parificato dal Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
PRESO ATTO che con Decreto del Presidente della Provincia  n. 143 in data 16.3.2015, su dati forniti dal 
Responsabile del Settore finanziario unitamente a tutti i Responsabili di Servizio dell’ente, si è proceduto al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi secondo le modalità espressamente disciplinate dall’art. 228, 
comma 3, del Decreto legislativo  n. 267/2000; 
 
PRESO ATTO che con Decreto del Presidente della Provincia n. 178 del 31.3.2015 è stata approvata la 
proposta di delibera consiliare del rendiconto per l’esercizio 2014; 
 
VISTO  che il rendiconto di  gestione è stato  redatto  in conformità allo schema di cui al DPR 194 del 
31.01.1996; 
 
VISTO  il D.Lgs. 23.6.2011 n. 118, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, il quale prevede che gli enti locali 
non precedentemente entrati in sperimentazione adottino, a partire dal 1.1.2015, i nuovi principi contabili di cui 
allo stesso decreto e che pertanto le risultanze contabili provenienti dall’esercizio 2014 debbano essere esposte 
nel Rendiconto di gestione 2014 secondo i previgenti principi contabili e schemi; 
 
DATO ATTO  che la relazione della Giunta provinciale illustrativa del rendiconto e allegata al presente atto è 
stata redatta in ottemperanza all’art. 151 comma 6, del D.Lgs 267/2000 e depositata tempestivamente ai 
sensi di legge e regolamento; 
 
VISTA la relazione del collegio dei Revisori al rendiconto predetto allegata al presente atto, depositata 
tempestivamente ai sensi di legge e regolamento; 
 
VISTO il parere favorevole sullo schema di Rendiconto di cui al Decreto del Presidente della Provincia  n. 
143 in data 16.3.2015 espresso dall’Assemblea dei Sindaci con Deliberazione n. 6/AS del 17.4.2015; 
 
VISTO il parere favorevole del responsabile dell'ufficio  proponente, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 
dell'art. 49  comma 1 del D.Lgs  18.08.2000  n.  267; 
  
VISTO il parere favorevole del Ragioniere Capo, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49  
comma 1 del D. Lgs  18.08.2000 n. 267; 
 
VISTO il parere favorevole del collegio dei Revisori ai sensi art. 239 D.Lgs. n. 267/2000, espresso all’interno 
della loro Relazione al Rendiconto della Gestione 2014; 
 
 VISTO il parere favorevole del Segretario Generale, ai sensi del Decreto del Presidente della Provincia n.. 
234 del 28.10.2014; 
 
 
SENTITA la relazione del relatore Roberto Vasai (Presidente della Provincia) e dei consiglieri (Turchi 
Giovanni Capogruppo Insieme per Arezzo), Corei Gabriele (Capogruppo Partito Democratico)…  

 
“omissis”   

 
Con voti favorevoli n. 10 e voti contrari n. 3 (Insieme per Arezzo), su n. 13 consiglieri presenti e votanti; 
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D E L I B E R A 
 
DI  APPROVARE  il Rendiconto di Gestione di questa Provincia per l’esercizio 2014 distinto in Conto del 
Bilancio, Conto del Patrimonio e Conto Economico nelle seguenti risultanze finali: 
 
 

CONTO  DEL  BILANCIO  
 
 1)  CONTO DI CASSA 
 
Fondo di Cassa al 01.01.2014          €   71.851.706,51                    
 
Riscossioni del 2014 
-in conto residui   €    23.761.073,83  
-in conto competenza   €    56.684.890,30 

Totale dell’attivo   €    80.445.964,13  €  152.297.670,64   
  
Pagamenti del 2014 
-in conto residui   €.   47.360.317,48 
-in conto competenza   €    55.891.593,90 
Totale del passivo   €  103.251.911,38    € 103.251.911,38 

    
Avanzo di cassa  
al 31.12.2014     €   49.045.759,26     €    49.045.759,26 

 
2)  CONTO AMMINISTRATIVO  

 
Aggiunta dei residui attivi: 
-provenienti dai residui   €.      26.539.233,51 
-provenienti dalla competenza  €.      17.796.686,07 
Totale    €.     44.335.919,58   €.        44.335.919,58   
             
 
Deduzione dei residui passivi: 
-provenienti dai residui   €.       60.748.838,36 
-provenienti dalla compet.  €.       24.555.890,50 
Totale   €        85.304.728,86    € 85.304.728,86 
     
Differenza    €      -40.968.809,28       €  -40.968.809,28      
                         
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2014               €        8.076.949,98 
         
DI  DARE  ATTO  che alla chiusura dell’esercizio 2014 non esisteva alcun debito fuori bilancio, come risulta 
dalle attestazioni conservate agli atti, rilasciate da ciascun  responsabile di servizio; 

 
DI  DARE  ATTO  che sono stati riaccertati i residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi 2014 e 2013 e 
precedenti con Decreto del Presidente della Provincia  n. 143 in data 16.3.2015; 
 
DI  DARE  ATTO  che con  il Decreto del Presidente con le funzioni del Consiglio Provinciale  (ex art. 1, co. 
82 L. 56/2014) n. 6 del 30.9.2014 è stata approvata la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e 
il riequilibrio della gestione ai sensi dell’art. 193 del Testo Unico Enti Locali d.lgs 267/00. L’esercizio 2014 ha 
necessitato di provvedimenti di ripiano a salvaguardia degli equilibri di bilancio attingendo dall’avanzo di 
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amministrazione proveniente dall’esercizio 2013 per totali € 8.527.961,78, di cui € 5.267.345,78 con D.C.P. 
n.22 del 28.4.2014 in sede di approvazione del bilancio di previsione, € 2.900.000,00 con D.C.P. n. 34 del 
25.6.2014 ed € 360.616,00 con Decreto del Presidente con poteri del Consiglio Provinciale  n. 5 del 
30.9.2014.  Misura resa necessaria per effetto dei tagli al Fondo Sperimentale di Riequilibrio operati con il 
D.L. 95 del 6 luglio 2012 (cosiddetta spending review) e del contributo alla finanza statale imposto dal più 
recente D.L. 66/2014. Ai sensi dell’art. 193, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000, il Decreto del Presidente con 
le funzioni del Consiglio Provinciale  (ex art. 1, co. 82 L. 56/2014) n. 6 del 30.9.2014 è allegato alla presente 
deliberazione di approvazione del Rendiconto della Gestione 2014.  
 
DI  DARE  ATTO che dai nuovi parametri di deficitarietà strutturale, emanati dal Ministero dell’interno con 
Decreto del 18 febbraio 2013 da applicarsi a partire dal rendiconto di gestione esercizio 2012 e dal bilancio  
di previsione 2014, la situazione dell’ente risulta la seguente:  
 
1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore 

assoluto al 2,5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile 
si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

 
SI 

2) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 50 per 
cento degli impegni della medesima spesa corrente (al netto del valore pari ai 
residui attivi da contributi e trasferimenti correnti dalla regione nonche' da contributi 
e trasferimenti della regione per funzioni delegate); 

 
NO 

3) Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume 
complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 38 per 
cento; tale valore e' calcolato al netto dei contributi regionali nonche' di altri enti
pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va 
detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro; 

 
NO 

4) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 
160 per cento per gli enti che  presentano un risultato contabile di gestione positivo 
e  superiore al 140 per cento per gli enti che presentano un  risultato contabile di 
gestione negativo rispetto alle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III, fermo 
restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'articolo 204 del  tuel con le 
modifiche di cui all'art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011 n. 183, a 
decorrere dall'1 gennaio 2012; 

 
NO 

5) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore al 
1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando 
che l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre 
esercizi finanziari; 

 
NO 

6) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate 
superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti; 

 
NO 

 
7) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle 

spese correnti, anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di 
cui all'articolo 159 del tuel; 

NO 

8)  Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuel 
con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione 
superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere 
dall' 1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il 
riequilibrio in piu' esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro 
l'intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di 
avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei 
successivi esercizi finanziari. 
 

 
SI 
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DI DARE ATTO che l’ente non risulta essere in condizione di deficitarietà strutturale come da D.M.I. di cui al 
punto precedente in quanto risultano solo 2 parametri positivi, il n. 1 con un valore di 2,6%, superiore al 
2,5% richiesto, e il n. 8 con un valore di 14,07%, superiore al 5% richiesto dalla tabella, mentre ai sensi 
dell’art. 242 del Dlgs 267/2000 sono deficitari gli enti con almeno la metà dei parametri deficitari; 
 
DI RISERVARE  la destinazione dell’avanzo di amministrazione da parte del Consiglio Provinciale  a  
successivi separati provvedimenti, dando altresì atto che l’avanzo di amministrazione effettivamente 
applicabile all’esercizio 2015 sarà quello proveniente dal Decreto del Presidente della Provincia di 
riaccertamento straordinario dei residui ai sensi del D.Lgs. 23.6.2011 n. 118, come modificato dal D.Lgs. n. 
126/2014, il quale prevede che gli enti locali non precedentemente entrati in sperimentazione adottino, a 
partire dal 1.1.2015, i nuovi principi contabili di cui alla riforma dei sistemi contabili c.d. “Armonizzazione 
Contabile”; 
     
DI  ALLEGARE  alla presente delibera per formarne parte integrante e sostanziale: 
 

1) Il Rendiconto di Gestione 2014 comprendente il Conto del bilancio, il Conto Economico con 
accluso il prospetto di conciliazione, il Conto del Patrimonio e la relazione economico 
patrimoniale; 

2) Il Decreto del Presidente con le funzioni del Consiglio Provinciale  (ex art. 1, co. 82 L. 56/2014) n. 
6 del 30.9.2014 con cui è stata approvata la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e 
il riequilibrio della gestione ai sensi dell’art. 193 del Testo Unico Enti Locali d.lgs 267/00, ai sensi 
art. 193 del D. Lgs 267/00; 

3) Il Decreto del Presidente della Provincia  n. 143 del 16.3.2015 di riaccertamento dei residui attivi e 
passivi provenienti dagli esercizi 2014 e 2013 e precedenti; 

4) Il Decreto del Presidente della Provincia  n. 178 del 31.3.2015 diapprovazione della proposta di 
delibera consiliare del rendiconto per l’esercizio 2014; 

5) la relazione dell’Organo di revisione dei conti di cui all’art. 239 comma 1 lettera d) del D. Lgs 
267/00, la quale contiene il parere favorevole all’approvazione del Rendiconto della Gestione 
2014; 

6) la relazione della Giunta  ai sensi dell’art. 151  comma 6 del  D. Lgs. 267/2000; 
7) il Conto  sottoscritto dal Tesoriere ai sensi art. 226 del  D. Lgs. 267/2000 e parificato dal 

Responsabile del Servizio Finanziario. 
8) i prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide  ai sensi dell’art. 77-quater, comma 11, del 

D.L. 112/2008; 
9)  l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nel 2014 ex articolo 16, 

comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148; 

10) Il prospetto dei crediti e debiti nei confronti dell’Ente degli organismi partecipati,  asseverato dal 
collegio dei revisori ed indicante il riscontrato nel bilancio dell’Ente ai sensi dell’art. 6 co. 4 del D.L. 
95/2012; 

11) L’attestazione sull’importo dei pagamenti  relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la 
scadenza  dei termini pervisti dal D.Lgs. n. 231/2002 nonché del tempo medio dei pagamenti 
effettuati. (articolo 41, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 e DPCM 22 settembre 2014. 
14A08772) 

12) il rendiconto di gestione anno 2014 dell’Istituzione dei Distretti Industriali della Provincia di Arezzo, 
rendiconto di chiusura. 

 
Stante l’urgenza, con successiva votazione e con voti favorevoli n. 10, voti contrari n. 3 (Insieme per Arezzo) 
su n. 13 consiglieri presenti, la presente delibera viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000;. 
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Letto, approvato e sottoscritto e in originale firmato. 
 
IL SEGRETARIO GENERALE           IL PRESIDENTE 
   (Gabriele Chianucci)        (Roberto Vasai) 
      

 
 

 
 

 
 

     
 

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
                                                                                                         IL SEGRETARIO GENERALE 
 Arezzo, lì ______________________                                   _________________________      
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 Certifico che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi 
rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.lgs 18.08.2000 n. 267. 
 
 
                IL SEGRETARIO GENERALE 
 Arezzo, lì ______________                       __________________________ 
 

Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.lgs 
18.08.2000 n. 267 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio. 
 
                IL SEGRETARIO GENERALE 
Arezzo. lì___________________                                                __________________________ 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
  
Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio e che contro di essa non sono 
stati presentati reclami ed opposizioni. 
 
               IL SEGRETARIO GENERALE 
  Arezzo, lì __________________                                               __________________________ 
 


